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EDITORIALE

Ho il piacere di cominciare questo 	
	  numero del nostro periodico con 
due buone notizie, la prima è che ci 
hanno accreditato la somma di € 
35.246,80 relative alle adesioni del cin-
que per mille del 2007, ovviamente 
questi soldi saranno utilizzati per aiuta-
re gli ammalati siciliani affetti da leu-
cemia e tumori. La seconda è che la 
“Nostra Famiglia” si è allargata, infatti 
sono entrati a farne parte due nuovi 
comuni: Grotte e Nicosia che ci hanno 
già aiutati nella manifestazione di 
Natale distribuendo i babbo natale di 
cioccolato, è sempre una grande conqui-
sta quando l’associazio-
ne si fa conoscere in 
nuovi paesi, non solo per 
la collaborazione duran-
te le nostre due manife-
stazioni, ma soprattutto 
perchè possiamo aiutare 
sempre più persone che 
potrebbero avere biso-
gno in momenti “brutti”.
Proprio nelle settimane 
scorse ci siamo interes-
sati per aiutare una gio-
vane coppia che doveva 
operare il proprio picco-
lo a Roma, ci siamo 
adoperati, mettendoci in 
contatto con associazioni romane, a tro-
vare loro ospitalità, gratuitamente, ed in 
questa circostanza abbiamo conosciuto 
una bella realtà sorta a Roma grazie ad 
un albergatore “Associazione Onlus 
Soggiorno Sereno - Sandro Gabbani, 
che ospita gli ammalati ed i loro fami-
liari; è comunque un grande conforto 
per una famiglia che si ritrova, in un 
periodo difficile, in un’altra città. A 
questo argomento abbiamo dedicato la 
sezione News.
La parte scientifica è curata dalla 
dott.ssa Delia Russo che tratta il tema 
dei linfomi in età pediatrica, l’altro 
articolo dedicato alla medicina è tratta-
to dal dott. Vito Sparacino e parla della 
donazione degli organi, al quale è corre-
lata una lettera delle Associazioni di 

CONO GALIPO'
Presidente ASL

Volontariato e di tutela dei pazienti. E’ un 
argomento interessante, come potrete leg-
gere, perché parla dell’importanza delle 
Unità Operative di Anestesia e 
Rianimazione, che oltre a salvare le vite 
umane, ha il compito di preservare gli 
organi delle persone decedute e si concen-
tra sulla situazione della nostra isola.
Nella sezione Eventi molto spazio lo 
abbiamo dedicato alla manifestazione “Un 
Sorriso per non Dimenticare”, che nella 
sua II edizione ha avuto molto successo e 
durante la quale abbiamo raccolto una 
somma di € 1.045,00, un’altra parte è 
dedicata alla VIII Giornata mondiale con-

tro il cancro infantile alla 
quale abbiamo partecipato 
sponsorizzando l’evento 
nelle radio locali e, vi ricor-
diamo che con la cifra rac-
colta si sosterrà una borsa 
di studio sui tumori cere-
brali pediatrici.
La parte delle testimonian-
ze l’abbiamo voluta dedica-
re ad un bel gesto di solida-
rietà, di cui ne fa parte 
anche il nostro referente di 
Rodì Milici che, come 
assessore dell'attuale ammi-
nistrazione comunale, 
insieme ad un suo collega e 

ad un consigliere hanno deciso di devolve-
re il loro corrispettivo ad opere sociali, 
che si realizzano nel loro Comune.
Vi ricordo che saremo presenti, il 20 e 21 
marzo, nelle piazze di molti comuni sici-
liani per la tradizionale distribuzione di 
Uova di Pasqua.
Infine desidero ringraziare tutti coloro che 
hanno dato il loro contributo durante la 
manifestazione natalizia, nella quale 
abbiamo distribuito circa 3.500 babbo 
natale di cioccolato e oltre 1.100 stelle di 
Natale. 
Grazie a tutti quanti… 



I linfomi

I  LINFOMI
IN ETA' PEDIATRICA
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L’aumento di volume linfonodale è un      
evento abbastanza frequente in pediatria, 

soprattutto per quel che riguarda i linfonodi 
latero-cervicali.  Spesso si tratta di fenome-
ni reattivi legati a processi infettivi di natura 
virale o batterica. In rari casi invece, si può 
assistere all’aumento di volume nonostante 
le terapie con antinfiammatori non steroidei 
ed antibiotici ed alla comparsa di altri segni e 
sintomi. In questi casi è opportuno continuare 
con le indagini diagnostiche al fine di poter 
escludere o confermare l’ipotesi diagnostica 
di linfoma. 
I linfomi sono tumori maligni dei linfono-
di a partenza da cellule di natura linfoide o 
monocitico-macrofagica. Ogni anno ven-
gono diagnosticati circa 18 nuovi casi  ogni 
1.000.000 di bambini di età 
inferiore a 15 anni. I linfo-
mi, di Hodgkin (LH)  e non 
Hodgkin (LnH) costituisco-
no il 15% delle patologie on-
cologiche infantili. 
Il linfoma di Hodgkin (LH)  
ha una maggior frequenza in 
età scolare e fino all’adole-
scenza con prevalenza del 
sesso femminile rispetto al 
maschile. Il  segno clinico  
più frequente è l’ingrossa-

mento dei 
linfonodi, più 
f r e q u e n t e -
mente a livel-
lo del regio-
ne del collo; 
sintomi asso-
ciati possono 
essere febbre, 
s u d o r a z i o -
ne notturna, 
perdita di 
peso, pruri-
to severo e splenomegalia se la milza è stata 
coinvolta dalla malattia.  Se sono interessate 
le ghiandole linfatiche del torace, con con-
seguente ingrandimento del mediastino, si 
possono presentare tosse o dispnea (difficoltà 
respiratoria). Gli esami ematochimici posso 
mostrare alterazioni che richiedano appro-
fondimenti diagnostici.  La diagnosi necessi-
ta della biopsia di uno o più linfonodi aumen-
tati di volume da eseguirsi presso un centro 
di Oncoematologia Pediatrica. Le indagini 
strumentali per determinare l’estensione del-

Dott. ssa Delia Russo
Dirigente Medico U.O. di
Oncoematologia Pediatrica
Ospedale dei Bambini
G. Di Cristina
Azienda Civico A.R.N.A.S.

deliarusso@ospedalecivicopa.org
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I linfomi

grafia ossea. Per la diagnosi  il bambino deve 
essere ricoverato presso un centro di Oncoe-

matologia Pedia-
trica, in modo 
da eseguire  la 
biopsia di uno o 
più linfonodi tra 
quelli aumentati 
di volume; deve 
essere eseguito 
inoltre lo stu-
dio dell'aspirato 
midollare e un 
esame del liqui-

do cerebrospinale per evidenziare eventuale 
infiltrazione del midollo osseo o del sistema 
nervoso centrale. Stadiazione e definizione 
del sottotipo istologico consentono di deter-
minare il protocollo terapeutico più adegua-
to. L’adozione della chemioterapia consente 
allo stato attuale di raggiungere la guarigione 

in più del 70% dei pazienti. In rari casi viene 
inoltre eseguito il trapianto di cellule stamina-
li. Nel sospetto di tale patologia, sarà quindi 
cura del pediatra che segue il bambino,  se-
gnalare il caso alla nostra attenzione. 
 

la malattia (stadiazione) sono TAC, scinti-
grafia ossea e PET e consentono di definire il 
gruppo terapeutico più appropriato. Nel trat-
tamento, che prevede la associazione di che-
mioterapia ed a volte di radioterapia secondo 
le lineee guida dei protocolli di cura della As-
sociazione Italiana di Oncoematologia Pedia-
trica permette in linee generali  di ottenere la 
guarigione in più dell’80% dei pazienti. 
Anche per i LnH  il segno clinico  più fre-
quente è l’ingrossamento dei linfonodi spes-
so a livello del regione del collo, ma anche al-
tre stazioni 
linfonodali 
p o s s o n o 
essere inte-
ressate, per 
esempio a 
livello tora-
co-addomi-
nale, con la 
possibilità 
che i sinto-
mi più importanti siano correlati all’effetto 
massa: tosse, distress respiratorio nelle for-
me mediastiniche e tumefazione addominale. 
Oltre alle tumefazioni linfonodali, che posso-
no raggiungere anche volume considerevole, 
possono associarsi febbre, astenia, epatosple-
nomegalia e nel caso di interessamento midol-
lare, in cui si determina un quadro simil-leu-
cemico, dolenzia 
osteo-articolare 
diffusa. Le inda-
gini prevedono 
l’esecuzione di 
esami ematochi-
mici e di esami 
strumentali per 
determinare la sta-
diazione  quali la 
TAC e la scinti- Dott.ssa Delia Russo 
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EVENTI

Si è svolta presso il Cineteatro “Rosso 
di San Secondo” di Capo d’Orlando la 

maratona di solidarietà organizzata dall’as-
sociazione “Only Friends” di Rocca di Ca-
prileone sotto la direzione artistica della 
giornalista Maria Vitale  ed Ernesto Benizi, 
solista del gruppo “I Samarcanda”. La II^ 
edizione “Un sorriso per non dimenticare”. 
Due gli obiettivi della manifestazione: ri-
cordare i giovani scomparsi di Capo d’Or-
lando e sostenere la raccolta fondi per la 
ricerca scientifica a favore dell’Associazio-
ne Siciliana Leucemia. Sono stati ricordati, 
alla presenza delle famiglie: Linda Castano, 
Ornella Kappa, Manuela Pruiti, l’avvocato 
Piero Gugliotta, Marianna Mirto, Maurilio 
Milone, Daniele Di Noto, Salvuccio Schi-
fano, Giancarlo Ciminata, Salvuccio Reale. 

E’ stata ricordata anche Bruna Bennardo, 
giovane cantante agrigentina, morta in un 

incidente stradale a cui i genitori per l’amo-
re che la ragazza aveva per il canto, hanno 
aperto a Rocca di Caprileone la succursale 
della scuola di canto “Arcadia” di Favara 
(Agrigento) presso i locali dell’associazio-
ne culturale “Only Friends”. Tra il pubblico 
presente anche Nico Dei Gabbiani, uno dei 
sostenitori della scuola di canto e celebre 
cantante degli anni ’60 e ‘70. All’inter-

no della manifestazione intrattenimento e 
spettacolo a cura di alcune scuole di bal-
lo di Capo d’Orlando e con l’esibizione 
di allieve della scuola di canto “Arcadia”. 
Grande successo hanno riscosso i 40 bam-
bini protagonisti di un concorso di bellezza 
che è stato inserito all’interno della mani-
festazione, sotto la regia della coreografa 
Roberta Acefalo. Soddisfatto il presidente 
dell’Asl Cono Galipò per la raccolta fondi 
che è stata veramente significativa, infatti 
l’importo raggiunto ammonta a 1.045 euro.

Un sorriso
per non dimenticare...



Come sempre il nostro ringraziamento va a tutti 
coloro che ci sostengono nella nostra causa.

Inoltre ricordiamo che durante la nostra ma-
nifestazione del Natale 2009, abbiamo distri-
buito oltre 3.500 Babbo Natale di cioccolato e        
1.100 stelle di Natale.

EVENTI

Durante la manifestazione
"Un sorriso per non dimenticare” 

sono stati ricordati:

Piero Gugliotta

Ornella Kappa

Salvuccio Reale   

Bruna Bennardo

Linda Castano

Manuela Pruiti Salvuccio Schifano

Daniele Di Noto

Giancarlo Ciminata

Maurilio Milone

Marianna Mirto

International Confederation 
of Childhood Cancer Parent
Organisations

campagna

l’Amore Cura

Ogni anno in Italia più di 2.000 bambini si ammalano di cancro. 
Aiutali con il sostegno alla ricerca. Fai un gesto solidale.

Dal 15 al 21 febbraio puoi donare 2 euro con un sms 
da tutti i cellulari personali e da rete fissa Telecom, 

al 45504.
È una iniziativa promossa da FIAGOP Onlus che riunisce 26 associazioni di volontariato di genitori, per la giornata mondiale contro il Cancro Infantile.

per informazioni www.fiagop.it • info@fiagop.it

promossa in Italia da

15 febbraio 2010

in collaborazione con VIII Giornata
Mondiale

contro il Cancro Infantile
Federazione Italiana Associazioni
Genitori Oncoematologia 
Pediatrica Onlus

Roma 15 febbraio
Ore 9,30 presentazione della campagna l’Amore Cura, a sostegno della ricerca  sui tumori celebrali. 

Comune di Roma - Sala della Protomoteca. Aperto al pubblico.
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In Italia, ogni anno, più di 2000 bambini si ammalano di cancro, la speranza di 
guarigione è affidata ai progressi della ricerca. Per questo motivo l'Associazio-
ne FIAGOP Onlus insieme ad altre 26 Associazioni Italiane ha lanciato la cam-
pagna dell'SMS solidale "L'AMORE CURA” con l'obiettivo di reperire i fondi 
necessari all'assegnazione di una borsa di studio sui tumori cerebrali pediatrici. 
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Abbiamo avuto l’occa-
sione di conoscere 

l’associazione “Onlus 
Soggiorno Sereno – San-
dro Gabbani” di Roma, 
alla quale ci siamo rivol-
ti per aiutare una giovane 
coppia che doveva andare a 
Roma per operare il figlio. Ci 
siamo interessati a trovare loro ospi-
talità durante il periodo di degenza del  
proprio figlioletto.
Proprio in questa circostanza abbiamo 
avuto modo di conoscere questa real-

tà,  grazie a 
Rosanna Ar-
mellini, re-
s p o n s a b i l e 
del servizio, 
che offre un 
immenso aiu-
to ai familiari 
di ammala-
ti che hanno 
bisogno di 
soggiornare 
nella capita-
le, anche per 

lunghi periodi e come la denominazione 
dell’associazione, per offrire un “Sog-
giorno Sereno”.
Questa associazione nasce nel 1997 su 
iniziativa di Sandro Gabbani, alberga-

tore prematuramente scom-
parso di leucemia, resosi 
conto in prima persona de-
gli enormi problemi cui an-
dava incontro una famiglia 
per seguire i propri amma-

lati.
L’associazione Soggiorno Se-

reno, di cui fanno parte 38 alber-
ghi, accoglie gratuitamente i malati ed i 
loro familiari e offrendo loro oltre al sog-
giorno, la prima colazione, un pacchet-
to per il pranzo in ospedale e, quando è 
possibile, anche un pasto caldo, come ci 
racconta la testimonianza della respon-
sabile del servizio, "mai un parente o 
un ammalato è stato rifiutato, anche se 
vi era una 
sola came-
ra disponi-
bile è sta-
ta donata 
a persone 
meno for-
tunate di 
noi”.
La dispo-
nibilità di 
queste persone l’abbiamo toccata con 
mano perché ci hanno dato subito il con-
senso ad accogliere la giovane coppia 
che è partita dalla Sicilia e che ha trova-
to ”una piccola famiglia” ad accoglierli.  
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NEWS

Onlus Soggiorno Sereno - Sandro Gabbani

REGALARE RAGGI DI SERENITÀ
IN GIORNI DI PIOGGIA
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Nel Comune di Rod“ 
Milici lÕ attivitˆ  po-
litica viene intesa 
come un servizio da 
offrire ai cittadini.
Fa parte di questa 
Amministrazione, 
che si •   insediata nel 
maggio 2007, il no-
stro referente di Rod“, 

lÕ assessore alla sanitˆ  Avv. Natalino Bon-
vegna che insieme  allÕ Assessore allÕ Agri-
coltura e Foreste Domenico Crimi, anche 
lui nostro collabora-
tore, ed al Consiglie-
re Comunale Anto-
nino Munaf˜ stanno 
rinunciando, dal loro 
insediamento, allÕ in-
dennitˆ  di carica, 
favorendo in questo 
modo lÕ accumulo di 
una somma pari ad 
euro 25.000,00 circa, 
messa a disposizione dei cittadini.
Grazie a questa somma si •  riusciti a:
• ristrutturare i servizi igenico-sanitario 

presso la scuola Primaria di Rod“ cen-
tro Ò Rosetta ZanghiÕ  in SmedileÓ ;

• a finanziare un corso di inglese a fa-
vore dellÕ Istituto Comprensivo di Ca-
stroreale e noleggiare un impianto di 
amplificazione sempre a favore dello 

stesso istituto;
• collaborare ai lavori per frane causate 

dallÕ alluvione dicembre 2008 e gennaio 
2009.

Conoscevamo giˆ  lÕ impegno sociale 
dellÕ avv. Bonvegna, considerando il tempo 
che, ormai da anni, dedica alla nostra asso-
ciazione, infatti, oltre a collaborare durante 

le due manifestazioni annue che organiz-
ziamo a Pasqua ed a Natale, nel periodo 
natalizio, grazie al suo intervento, abbiamo 
organizzato delle tombolate proprio nel Co-
mune di Rod“ Milici.
Questi eventi ci hanno permesso di racco-
gliere sempre pi• fondi da destinare agli 
ammalati siciliani affetti da leucemia e tu-
mori ed aiutare gli ospedali siciliani che ne-
cessitano di attrezzature e quantÕ altro.
La presenza di persone, facenti parte della 
Ò nostra famigliaÓ , che fanno della solidarie-
tˆ  verso chi •  meno fortunato, uno stile di 
vita ci riempie di orgoglio.

Avv. Natalino Bonvegna
Assessore alla Sanitˆ

Domenico Crimi
Assessore

all'Agricoltura e Foreste

L A P O L I T I C A :
UN SERVIZIO PER I CITTADINI
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DONAZIONE

Dopo tre anni consecutivi di cresci-
ta, dobbiamo registrare nel 2009 una 

contrazione dellÕ attivit̂  di prelievo di orga-
ni rispetto al 2008. Questo dato •  collegato 
soprattutto alla diminuzione del numero di 
donatori segnalati (da 168 
nel 2008 a 134 nel 2009). 
I donatori effettivi sono 
stati 59 contro 68 nel 
2008, mentre il tasso di 
opposizione alla donazio-
ne •  rimasto stabilmente 
intorno al 50% (il dato 
medio nazionale •  del 
30%).
La contrazione delle do-
nazioni ha influito in mi-
sura piuttosto contenuta 
sul numero totale di tra-
pianti effettuati (223 nel 
2009 contro 236 nel 2008) 
perchŽ  rispetto al 2008 si 
•  avuto un maggiore uti-

lizzo degli organi prelevati. 
Si conferma il trend degli anni pre-
cedenti alla riduzione del numero di 
trapianti eseguiti con organi offerti da 
altre regioni (64 
nel 2008, 53 nel 
2009).
Per trovare una 
spiegazione a 
questa inversio-
ne di tendenza 
occorre innanzitutto considerare che 

l'attivitˆ  di prelievo 
di organi •  intima-
mente collegata al 
livello di efficienza 
dell'intero sistema 
sanitario e al setto-
re dellÕ emergenza-
urgenza in partico-
lare.
Nel 2009 in Sicilia 
si sono fatti parti-
colarmente sentire 
gli effetti della ma-
novra del piano di 
rientro che, quasi 
ovunque, si •  tra-
dotta di necessitˆ  
in tagli orizzontali 

ATTIVITA' DI PRELIEVO
E TRAPIANTI DI ORGANI 2009

l'attivitˆ  di prelievo 
di organi •  intima-
mente collegata al 
livello di efficienza 
dell'intero sistema 
sanitario e al setto-
re dellÕ emergenza-
urgenza in partico-
lare.
Nel 2009 in Sicilia 
si sono fatti parti-
colarmente sentire 
gli effetti della ma-
novra del piano di 
rientro che, quasi 
ovunque, si •  tra-
dotta di necessitˆ  
in tagli orizzontali 

Dott. Vito Sparacino
Dire t tore  Centro
Regionale  Trapiant i
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alle reperibilità, allo straordinario, alla 
copertura dei vuoti in organico.
Inoltre, la cancellazione di alcuni mecca-
nismi incentivanti a partire dal settembre 
2007, può avere contribuito a creare un 

clima meno positivo intorno a quest’atti-
vità che richiede un considerevole impe-
gno e forti motivazioni.
L’avvio nel settembre 2009 del proget-
to obiettivo per 
l ' i nc remento 
delle donazio-
ni approvato 
dall’Assesso-
re Russo sem-
brerebbe aver 
cominciato a 
produrre i pri-
mi risultati 
(nell'ultimo tri-
mestre del 2009 41 donatori segnalati e 
18 donatori effettivi).
Ciò detto, tuttavia, non si può nasconde-
re che esiste anche una forte concentra-
zione di quest’attività in poche struttu-

re ospedaliere ed è verosimile che non in 
tutti gli Ospedali si mostri la dovuta at-

tenzione al tema della donazione che, in 
alcuni casi, vie-
ne vissuto quasi 
come un’attività 
esterna ed estra-
nea. Non giova 
da questo punto 
di vista anche 
una specie di 
generale “au-
toassoluzione” 
con il ricorso al 

consueto (anche se non del tutto ingiusti-
ficato) argomento della mancanza di “cul-
tura della donazione” nella popolazione 
siciliana.

                               Vito Sparacino
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per promuovere le condizioni che consentono ad un nu-
mero sempre maggiore di malati di ottenere un trapianto. 
Grande importanza, altresì, riveste la cultura per la do-

nazione d'organi, intesa come atto 
di civiltà e di solidarietà. L'etica del 
dono può portare i suoi frutti in una 
società predisposta e recettiva nei 
confronti di un messaggio di gratu-
ità, di disponibilità e apertura verso 
il prossimo.
Il successo di un trapianto è possi-
bile solo grazie al contributo di di-
verse persone: dal chirurgo, all'ane-
stesista, dall'infermiere al biologo. 
Soltanto persone competenti e mo-

tivate, unite in un lavoro di equipe ben coordinato, pos-
sono portare a compimento un così delicato intervento.
A regolamentare una organizzazione così complessa, vige 
una normativa garantista e rigorosa che risponde a prin-
cipi di equità, giustizia e trasparenza delle liste di attesa 
che, oltre ad essere rispettose dei criteri clinici, osservano 
principi di non discriminazione e salvaguardia dell'uomo 
a prescindere dal ceto, dalla razza, dalla religione e dalla 
cultura di appartenenza. 
Nessuno può sottrarsi al grido di sofferenza di chi attende 
un organo per non morire.
Occorre saper comunicare il valore del trapianto.

L'importanza delle Unità Operative di Anestesia e Ria-
nimazione e' riconosciuta da tutti. Il compito a cui esse 
sono preposte è quello di salvare la vita e, da alcuni de-
cenni, anche quello di tenere fun-
zionanti, per scopi terapeutici, gli 
organi di persone decedute. 
Nel mondo, con i trapianti si salva-
no da morte certa migliaia di per-
sone. 
L'organizzazione e le attività di 
prelievo e  trapianto d'organi e tes-
suti sono regolamentate da norme 
rigide e garantiste. 
In Sicilia, alcune U.O. di Rianima-
zione ed Anestesia si adoperano e 
raggiungono risultati eccellenti, altre un po’ meno, altre 
ancora, così come si evince dai dati pubblicati dal C.R.T, 
si evidenziano per non aver fatto negli ultimi due anni 
nessun prelievo d'organi e nessun accertamento di morte 
cerebrale. 
Ciò penalizza l'intera rete dei prelievi e, quindi, dei tra-
pianti, deludendo e disattendendo le aspettative di centi-
naia di pazienti che, ora dopo ora, anno dopo anno, a vol-
te per un’intera vita, aspettano un organo per non morire 
o per liberarsi dalla “schiavitù” della dialisi. 
Il modo di affrontare la sanità da parte dei politici, degli 
amministratori e dei medici, riveste non poca importanza 
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I coordinatori locali per i prelievi d’organo debbono ne-
cessariamente essere persone preparate e sensibili per 
poter parlare ai familiari di un potenziale donatore, nel 
modo più giusto e consono alla situazione del momento. 
Se un medico parla di prelievi d'organi con le mani in ta-
sca, con supponenza  e con un abbigliamento inadeguato, 
difficilmente avrà risposte positive da parte dei parenti di 
potenziali donatori. 
Se i cittadini non hanno fiducia nella loro struttura sani-
taria, è ragionevole  pensare che non daranno il consenso 
al prelievo degli organi. 
Occorre che, nel mondo della sanità, il lavoro sia orien-
tato alla trasparenza e alla chiarezza, al fine di acquisire 
la fiducia dei cittadini. 
L'accoglienza negli ospedali incide pesantemente nel-
la scelta dei cittadini verso l'assenso alla donazione; la 
banale  difficoltà di parcheggiare l’auto per accedere 
all’ospedale, può essere percepito come un disservizio  
che può incidere nella indisponibilità alla donazione.
Importantissima è la scelta fatta dai centri trapianti di 
pubblicare on-line i dati su prelievi e trapianti, affinchè i 
pazienti possano fare scelte ponderate e coscienti. 
La comunicazione in tutto questo riveste un ruolo  fonda-
mentale, anzi, primario. 
Tutti gli spazi sono utili per "diffondere" comunicazio-
ni efficaci perché si possano raggiungere i risultati che 
si vogliono ottenere: abbattimento o sensibile riduzione 
delle opposizioni alla donazione e  raggiungimento di 
30 donatori per milione di abitanti. Importantissimo è il 
coinvolgimento dei giovani nell'osservazione, anche cri-
tica, dei messaggi. L'informazione dovrà essere corretta, 
completa e continua.

Occorre attivare un sistema di azioni sinergiche mirate 
alla sensibilizzazione e alla informazione fra operatori 
sanitari ed  associazioni di volontariato.                                             
Occorre, inoltre, che la forte e sentita collaborazione fra 
C.R.T. e associazioni di volontariato sia adottata anche 
da quelle A.O. e da quelle A.S.P. che ancora oggi sembra-
no tiepide o poco presenti, in un problema che, non può 
essere grande solo per i pazienti in attesa di un trapianto, 
per le associazioni che si battono per i trapianti, per il 
C.R.T. e per alcune Rianimazioni, che per quanto impor-
tanti siano, da sole non potranno mai essere sufficienti a 
portare avanti il grande tema del prelievo d'organi. 
Per avere risultati  costanti, oltre allo sforzo delle Asso-
ciazioni di Volontariato che promuovono la cultura della 
Donazione come atto solidaristico e di grande civiltà, oc-
corre che tutte le Rianimazioni  siciliane si colleghino in 
una vera rete sistemica, perché non c’è prelievo e trapian-
to, senza donazione. Restituire alla vita o liberare dalla 
“schiavitù” della dialisi,  uomini, donne e bambini malati 
è un dovere morale di tutti.
Ciascuno deve partecipare attivamente all’azione siner-
gica dei  soggetti sanitari istituzionali e del mondo asso-
ciativo, al fine di raggiungere lo scopo comune quale il 
bene e la soddisfazione dei pazienti in lista di attesa di un 
trapianto che ridarebbe loro la vita. 
Dove tale collaborazione si è realizzata si è avuto un in-
dubbio rendiconto positivo, a dimostrazione che, anche 
in Italia, i centri trapianti possono raggiungere alti livelli 
di qualità nella vita dei pazienti, senza voler trascurare il 
risparmio che contestualmente realizzerebbero i vari Ser-
vizi Sanitari Regionali. 
 Le Associazioni di Volontariato e di tutela dei pazienti
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NOI CON VOI

Da quando è nata la nostra associazione, ben diciotto anni fa, la nostra attività di volontariato si è diversificata 
fornendo diversi servizi agli ammalati siciliani affetti da leucemia o tumori e promuovendo campagne di sensibi-
lizzazione rivolte alla cultura della donazione.   
Nello specifico oggi: 
- organizziamo dibattiti televisivi e conferenze tra medici specialisti e pediatri, per una cura   preventiva;
- istituiamo borse di studio a favore di medici che curano la leucemia;
-  sosteniamo con contributi le famiglie indigenti con ammalati di leucemia o tumori;
-  forniamo materiale e macchinari per gli ospedali siciliani di oncoematologia;
- promuoviamo la donazione di sangue, midollo osseo, cordone ombelicale ed organi.

› Contribuendo alle nostre due manifestazioni annuali, a Pasqua con l’acquisto delle Uova ed a Natale                	
dei Babbo Natale di cioccolato o della Stella di Natale;
› Organizzando manifestazioni sportive, culturali e ricreative;
›  Devolvendo fiori che non marciscono;
›  Diventando potenziale donatore di sangue, midollo osseo, cordone ombelicale ed organi.
 

Da quest’anno puoi dare un ulteriore contributo, grazie alla Legge 266/05 che
permette di devolvere il 5 x mille della dichiarazione dei redditi

a favore di associazioni ONLUS.
Basta apporre nell’apposito spazio il nostro codice fiscale.

COME PUOI AIUTARCI

LA NOSTRA ATTIVITA’ di volontariato






